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Nelle città nuove pratiche sulle 
droghe 

Leonardo Fiorentini scrive sul rilancio della riforma delle politiche sulle 

droghe dalle città per la rubrica di Fuoriluogo su il Manifesto del 31 maggio 2017. 

 

 

 

 

 

 

Dopo l’assemblea delle Nazioni Unite 
sulle droghe UNGASS 2016, che ha 
sancito il venir meno della compattezza 
internazionale delle politiche 
proibizioniste sulle sostanze illegali, 
numerosi sono i segnali di svolta a 
livello mondiale. In Uruguay fra poche 
settimane saranno in vendita nelle 
farmacie i primi quantitativi di cannabis 
“statale”, negli Usa otto Stati hanno 
sancito, per referendum, la 
legalizzazione dell’uso ricreativo della 
cannabis, mentre il nono, il Vermont, 

ha scelto la via parlamentare. In Olanda il Senato deve decidere sulla legge approvata dai 
deputati a favore della coltivazione della canapa da parte dei coffee-shop, mentre in Canada il 
governo ha presentato il suo disegno di legge per la regolamentazione della marijuana. La 
Giamaica infine ha legalizzato l’uso tradizionale della ganja. Le politiche di riduzione del danno 
più avanzate (stanze del consumo sicuro, trattamenti con eroina, pill testing) sono ormai 
consolidate in molti paesi europei, mentre approdano nel dibattito pubblico anche in paesi 
prima refrattari a questo tipo di approccio, come gli Stati Uniti. 

Purtroppo in Italia, la proposta di legge sulla cannabis dell’intergruppo si è arenata in 
commissione giustizia mentre quella popolare dopo sei mesi dal deposito è ancora sub iudice, 
in attesa del conteggio dei certificati elettorali che accompagnano le firme. Stessa sorte stanno 
subendo le proposte di legge di modifica complessiva del Testo Unico sugli stupefacenti, il Dpr 
309 del 1990, presentate alla Camera dal deputato Filippo Fossati e al Senato dal sen. Sergio 
Lo Giudice. 

La legislatura è avviata verso la fine più o meno traumatica e sta dando il peggio possibile, 
basti pensare ai decreti Minniti e alla vicenda della legge sulla tortura. Occorre prendere atto 
che gli spazi parlamentari per le droghe non sono agibili e che dal governo in questi anni è 
giunto chiaramente un segnale di assoluto disinteresse. Gli ultimi due governi, più volte 
interpellati dalle associazioni del Cartello di Genova, non si sono degnati nemmeno di 
rispondere. Anche l’ultimo appello “il Governo batta un colpo” lanciato a febbraio e che 
chiedeva al governo di rispettare i propri obblighi di legge, è caduto nel vuoto. 
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È venuto il momento di cambiare il tavolo sul quale confrontarsi. Dall’assemblea di Forum 
Droghe è arrivato un invito importante. Riprendere quel protagonismo municipale che anche in 
Italia ha guidato il movimento di riforma delle politiche sulle sostanze negli anni ’90. In questa 
situazione di stallo politico ed istituzionale, bisogna ripartire dalle città, dove gli effetti del 
proibizionismo esplodono nelle strade, nelle piazze e nei giardini. Per affermare, partendo dal 
basso, che non solo una politica diversa sulle droghe è possibile, ma soprattutto che, dati alla 
mano, è migliore della criminogena repressione. 

In questi anni alcune città si sono apertamente schierate: Genova, Torino e Firenze hanno 
votato documenti a favore della legalizzazione della cannabis mentre sindaci come De 
Magistris e Pizzarotti hanno sposato la causa antiproibizionista. Il Friuli Venezia Giulia ha 
approvato una legge voto che invita il Parlamento ad approvare la proposta di riforma della 
legge Iervolino-Vassalli che risale a ventisette anni fa. 

Dobbiamo ripartire da qui, coinvolgendo gli amministratori locali, per praticare una politica sulle 
droghe realistica ed efficace nelle città e nelle regioni disponibili. Un primo confronto potrà 
avvenire in occasione della presentazione del Libro Bianco sulle droghe prevista il prossimo 
26 giugno a Roma (ore 15/18 Sala del Senato di S. Maria in Aquiro – P.zza Capranica 72 – 
obbligatorio accredito a accrediti@fuoriluogo.it). 
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